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Introduzione

La “Prima Relazione sullo stato di attuazione del Programma per la XVI Legislatura” accompagna, se-
condo le previsioni della Legge elettorale provinciale (l.p. n. 2 del 2003), i disegni di legge concernenti 
la manovra di bilancio, al termine del primo anno della nuova legislatura.

La Relazione favorisce il raccordo con il Programma di Sviluppo Provinciale approvato nel luglio 2019 
ed evidenzia, in corrispondenza di ogni obiettivo di medio-lungo periodo, i principali interventi realiz-
zati nel periodo novembre 2018 – ottobre 2019.

Di seguito si fornisce un quadro di sintesi, rinviando per una più completa esposizione al testo della 
Relazione.





Area Strategica 1 55

Per un Trentino della conoscenza, 
della cultura, del senso di appartenenza

e delle responsabilità ad ogni livello

AREA STRATEGICA
1

Obiettivi di medio-lungo periodo del PSP

1.1  
Ulteriore innalzamento dei livelli di istruzione e formazione,  

fino a quello universitario e dell’alta formazione, ponendo attenzione  
alla qualità del sistema e alle esigenze di sviluppo dei territori

1.2  
Crescita della fruizione di patrimonio e attività culturali, coinvolgendo 
 nella loro produzione tutte le componenti della collettività trentina

1.3  
Rafforzamento dell’autonomia e del senso di appartenenza  

dei giovani al progetto di sviluppo del Trentino

1.4  
Aumento dei benefici legati all’avvicinamento allo sport e all’attività motoria  

da parte di tutta la popolazione, in termini di salvaguardia della salute e del benessere  
personale e sociale, oltre che come componente strategica della vacanza attiva 

 in Trentino e volano di crescita economica
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Obiettivo 1.1 
Ulteriore innalzamento dei livelli di istruzione e formazione,  
fino a quello universitario e dell’alta formazione, ponendo attenzione  
alla qualità del sistema e alle esigenze di sviluppo dei territori

PP Ridotto il numero di studenti per classe e valorizzata l’autonomia delle scuole nella 
definizione dell’organico

PP Confermata anche per l’a.s. 2019/2020 l’articolazione territoriale del servizio di scuo-
la dell’infanzia, pur a fronte del calo di 409 bambini iscritti (-2,83% rispetto all’anno 
precedente) più forte in alcune aree

PP Confermato il potenziamento degli apprendimenti in ambito linguistico, agevolan-
do l’autonomia delle scuole nell’articolazione della proposta formativa e assicurando 
flessibilità organizzativa (non solo CLIL)

PP Attivato un progetto di legislatura per rafforzare l’educazione alle relazioni e alla cit-
tadinanza e confermati gli interventi per la prevenzione del fenomeno del bullismo e 
del cyberbullismo

PP Garantita la prosecuzione delle esperienze di alternanza scuola-lavoro con un signifi-
cativo monte ore a fronte di una riduzione dello stesso a livello nazionale

PP Ampliato l’accesso all’Alta Formazione Professionale

PP Confermati i criteri di assegnazione delle risorse umane e finanziarie per l’integrazio-
ne e l’inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali e aggiornati i criteri di 
accreditamento degli enti che possono operare presso le istituzioni scolastiche

PP Introdotto un ulteriore abbattimento delle tariffe per il servizio di prolungamento 
d’orario presso la scuola dell’infanzia (in media del 18%) e per il servizio di trasporto 
scolastico (del 50% per tutte le famiglie), con speciali benefici destinati alle famiglie 
che risiedono sopra i 500 metri s.l.m.

PP Istituita la figura del “Sovrintendente scolastico provinciale” e conferito l’incarico per 
la durata della legislatura

PP Individuati 470 posti di ruolo per il personale docente per l’a.s. 2019/2020 e ampliati i 
canali di reclutamento per gli incarichi annuali a tempo determinato. Assunti 12 candi-
dati vincitori del corso-concorso per dirigenti scolastici e terminate le procedure per 
la stabilizzazione del personale ATA e Assistente Educatore

PP Aggiornata la spesa programmata per investimenti di edilizia scolastica (oltre 109 mi-
lioni di euro) con la conferma delle opere già inserite e assicurata la prosecuzione 
dell’attuazione del Piano
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Obiettivo 1.2
Crescita della fruizione di patrimonio e attività culturali, coinvolgendo  

nella loro produzione tutte le componenti della collettività trentina 

PP Modificate le direttive per la configurazione del sistema tariffario dei Musei della 
Provincia, introducendo in aggiunta alle domeniche gratuite da ottobre a marzo, una 
settimana ad entrata gratuita e ulteriori otto giornate o, in alternativa, un equivalente 
di otto giornate in fasce orarie di libero accesso 

PP Rinnovati i consigli di amministrazione dei Musei della Provincia, in una prospettiva di 
rilancio e valorizzazione della proposta culturale anche per la promozione territoria-
le, turistica ed economica

PP Attivato un percorso partecipativo per la definizione delle nuove linee guida di politi-
ca culturale, a partire dal “Forum per la cultura in Trentino”, un percorso di formazione 
e interazione con esperti

PP Assicurata la promozione e il sostegno alla formazione musicale di base con il finan-
ziamento dell’attività erogata dalle scuole musicali (5,3 milioni di euro nel 2019) e l’at-
tivazione di un bando per progetti a favore di alunni degli istituti scolastici del primo 
ciclo di istruzione (300 mila euro per l’a.s. 2019/2020)

PP Intrapresi percorsi di collaborazione e sviluppate progettualità in una logica di rete 
sovraprovinciale

PP Sostenuti gli interventi per la conservazione dei beni culturali sottoposti a tutela (da 
gennaio a settembre 2019 concessi contributi per circa 582 mila euro e in corso di con-
cessione ulteriori contributi per circa 2 milioni di euro)

PP Approvato un accordo tra le Province di Trento e Bolzano, le Regioni Veneto e Friuli 
Venezia Giulia e la Conferenza Episcopale Triveneto per promuovere la valorizzazione 
del patrimonio culturale ed ecclesiastico e lo sviluppo del turismo religioso, massi-
mizzando sinergie e collaborazione

PP Dal 1° luglio 2019 affidata la gestione del Museo dell’aeronautica Gianni Caproni alla 
Fondazione Museo Storico del Trentino, per il valore prevalentemente storico della 
collezione
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Obiettivo 1.3
Rafforzamento dell’autonomia e del senso di appartenenza dei giovani  
al progetto di sviluppo del Trentino

PP Definite le nuove linee guida di legislatura per lo sviluppo della positiva esperienza 
del servizio civile in Trentino, ponendo attenzione all’efficacia formativa della propo-
sta, al protagonismo dei giovani e alla territorialità. 
Da inizio legislatura, attivati 238 progetti con il coinvolgimento di 418 giovani, per una 
spesa di circa 782 mila euro

PP Accompagnati i territori nell’applicazione del nuovo modello di governance dei piani 
giovani di zona con la valorizzazione del ruolo di Comuni e Comunità: approvati i piani 
strategici dei 32 piani giovani di zona e concesso il finanziamento agli enti pubblici 
capofila per circa 1,1 milioni di euro

PP Per i piani d’ambito, approvati 3 progetti operativi (finanziamento di circa 90 mila 
euro)

PP Confermati i progetti regionali di educazione alla cittadinanza attiva: “Generazioni. 
Piattaforma delle resistenze contemporanee 2019” e “Promemoria_Auschwitz.Eu”

PP Istituito uno specifico fondo per il finanziamento di iniziative per lo sviluppo e per 
la coesione territoriale, tra cui in particolare la formazione dei giovani dei territori.
Valorizzando gli spunti emersi dagli Stati generali della montagna:

˗˗ è stata promossa, in collaborazione con il Centro OCSE di Trento e tsm – Trentino 
school of Management, una scuola (Academy) per giovani amministratori locali del 
Trentino (prima edizione del seminario formativo prevista a novembre 2019)

˗˗ è stato organizzato in un’area marginale della provincia (Comune di Luserna-Lu-
sérn) un laboratorio per perfezionare e portare a potenziale finanziamento nuove 
attività economiche sostenibili e in rete, con il coinvolgimento di giovani locali e da 
fuori provincia (prima fase prevista a novembre 2019 e  seconda fase entro marzo 
2020 per la ricerca dei finanziamenti)
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Obiettivo 1.4
Aumento dei benefici legati all’avvicinamento allo sport e all’attività motoria 
da parte di tutta la popolazione, in termini di salvaguardia della salute e del 
benessere personale e sociale, oltre che come componente strategica della 

vacanza attiva in Trentino e volano di crescita economica

PP Avviato un percorso di rafforzamento del sostegno allo sport e alla diffusione della 
pratica sportiva e dell’attività fisica, anche con interventi di semplificazione.
Tra l’altro, introdotti contributi per l’acquisto di autoveicoli finalizzati al trasporto 
collettivo in sicurezza degli atleti (che diventano anche uno strumento di diffusione 
del marchio “Trentino”); innalzato il contributo a sostegno delle attività dilettanti-
stiche, estesa la possibilità di accedere ai contributi anche alle società aderenti al 
Comitato Italiano Paralimpico e innalzato il limite di età per i contributi per l’avvia-
mento allo sport

PP Individuate le priorità per la promozione della diffusione dello sport di cittadinanza 
per tutti. Approvato il bando 2019 e ammessi a finanziamento 7 progetti

PP Formalizzata, in una logica di sistema territoriale dolomitico, l’adesione alla candida-
tura di Milano-Cortina all’organizzazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali 
2026, poi assegnata nel giugno 2019. La visione del dossier di candidatura si fonda sul-
la promozione dello sviluppo sostenibile a lungo termine dei territori ospitanti, sullo 
sport e l’attività fisica come catalizzatori per cambiare i modelli di vita e sul rafforza-
mento della posizione delle Alpi come importante polo sportivo

PP Promossa la seconda edizione del Festival dello Sport (10-13 ottobre 2019)

PP Supportati, tramite Trentino Sviluppo, i percorsi di accelerazione delle startup de-
dicate allo sport (nel febbraio 2019 nuova call di SPIN Accelerator). Nell’ambito del 
Progetto Manifattura, sono terminati anche i lavori relativi alla nuova sede del corso 
universitario sugli sport della montagna
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Per un Trentino che fa leva sulla ricerca 
e l’innovazione, che sa creare ricchezza,

lavoro e crescita diffusa

AREA STRATEGICA 2

Obiettivi di medio-lungo periodo del PSP

2.1  
Eccellenza del sistema della ricerca

2.2  
Ampliamento della base produttiva di beni e servizi con elevato valore aggiunto legato  

al territorio, rafforzamento della competitività del sistema, valorizzazione delle eccellenze  
dell’industria, dell’artigianato, del commercio e dei servizi anche nelle aree periferiche

2.3  
Aumento del livello di occupazione e del lavoro di qualità, compreso l’allineamento verso  

l’alto della domanda e dell’offerta di competenze

2.4  
Rafforzamento della competitività del settore agricolo provinciale, con particolare riferimento 

alle piccole imprese, secondo i criteri della triplice sostenibilità, economica, ambientale e sociale, 
quale presidio del territorio e per un’immagine distintiva e di qualità del Trentino

2.5 
Mantenimento e rafforzamento della competitività del settore forestale provinciale

2.6 
Consolidamento della vocazione turistica del Trentino per essere competitivi e innovativi  

su un mercato sempre più globalizzato, preservando ed implementando la qualità ed il livello 
dell’offerta turistica e del territorio – base di ogni progetto di sviluppo turistico

2.7 
Miglioramento del valore della proposta dei prodotti/servizi territoriali offerti dai diversi  
settori economici in un’ottica di valorizzazione dei fattori distintivi e di riqualificazione  

del marchio territoriale
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Obiettivo 2.1 
Eccellenza del sistema  
della ricerca

PP Attivato il Forum per la ricerca “Trentino Research Habitat”, favorendo l’apporto di 
soggetti qualificati e un ampio confronto al fine di individuare gli ambiti di ricerca e 
innovazione più significativi per lo sviluppo provinciale, anche rispetto alle ricadute 
sul sistema e al vantaggio competitivo derivante, fermo restando il sostegno alle at-
tività di ricerca di base, libera e fondamentale. Le proposte formulate dal Forum sono 
contenute nella “Carta di Rovereto sull’innovazione - Linee di indirizzo per lo sviluppo 
della ricerca scientifica e per l’innovazione in Trentino” con una visione a 10 anni

PP Assicurata continuità alle attività delle fondazioni di ricerca Edmund Mach e Bruno 
Kessler e dell’Università degli Studi di Trento, in attesa del nuovo Programma plurien-
nale della ricerca

˗˗ Accordo di programma stralcio 2019 con la Fondazione E. Mach: quota provinciale 
44,6 milioni

˗˗ Accordo di programma stralcio 2019 con la Fondazione B. Kessler: quota provinciale 
34,4 milioni

˗˗ Atto di indirizzo per l’Università e la Ricerca stralcio 2019: quota a carico del program-
ma “Ricerca e Innovazione” del bilancio provinciale pari a circa 35,6 milioni di euro

PP Promosse, attraverso HIT e i suoi membri fondatori, attività volte a rafforzare il colle-
gamento tra ricerca e impresa e lo sviluppo di opportunità di finanziamento attraver-
so fondi di investimento specializzati.
Si segnala, tra l’altro:

˗˗ l’accordo di collaborazione tra HIT, Fondazione per la Valorizzazione della Ricerca 
Trentina e Università degli Studi di Trento per la valorizzazione dei progetti di CIBIO 
per il trasferimento tecnologico nell’ambito delle biotecnologie per la salute

˗˗ la presentazione delle opportunità del Fondo di trasferimento tecnologico “Progress 
Tech Transfer” (oltre 40 milioni di disponibilità) per investimenti sulla sostenibilità 
ambientale ed energetica, grazie alla partnership tra HIT e MITO Technology S.r.l.

˗˗ l’investimento del Fondo Vertis Venture 3 Technology Transfer per 2,4 milioni di 
euro in una startup trentina (il più significativo investimento effettuato finora dal 
fondo),  con la regia di HIT e la competenza scientifica dell’Università degli Studi di 
Trento e di altre realtà della ricerca

PP Assicurato il sostegno alla ricerca applicata con attenzione all’impatto territoriale, sia 
in termini occupazionali che di indotto
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Obiettivo 2.2
Ampliamento della base produttiva di beni e servizi con elevato valore 

aggiunto legato al territorio, rafforzamento della competitività  
del sistema, valorizzazione delle eccellenze dell’industria, dell’artigianato,  

del commercio e dei servizi anche nelle aree periferiche 

PP Promosso un intervento normativo per dare un forte impulso alla semplificazione e 
accelerazione degli appalti pubblici (razionalizzazione verifiche requisiti, estensione 
procedure negoziate, riduzione adempimenti mercato elettronico, principio di rotazio-
ne, esclusione di garanzie per affidamenti minori)

PP Promosso il reperimento di risorse esterne alla finanza provinciale per sostenere il livello 
di investimenti pubblici e massimizzato l’utilizzo delle risorse di fonte europea. Si segnala, 
tra l’altro:

˗˗ il finanziamento di 130 milioni concesso da Cassa Depositi e Prestiti a Cassa del 
Trentino a sostegno degli investimenti di Comuni e Comunità ed altri enti pubblici

˗˗ l’avvio di una cooperazione con la Banca Europea degli investimenti (BEI) per l’atti-
vazione di strumenti di ingegneria finanziaria a partire dall’attuale programmazione 
dei fondi strutturali (FESR e FSE) e per la programmazione 2021-2027

PP Proseguite con successo le iniziative volte ad attrarre nuove imprese (trend positivo 
del primo semestre 2019, con la localizzazione in Trentino di 24 aziende provenienti da 
altri territori, contro le 60 complessive attratte nel triennio 2016-2018. Buone le pro-
spettive anche per la restante parte dell’anno con 25 imprese in fase d’insediamento 
e 50 contatti attivi)

PP Assicurato il sostegno a nuove iniziative imprenditoriali sia per il loro carattere in-
novativo (bando Matching fund 2019) che per l’auto-impiego di soggetti in condizione 
di svantaggio (Avviso 1/2019 con una dotazione di circa 1,1 milioni di euro). Inoltre, 
incentivato l’insediamento di attività produttive in località di montagna, in un siste-
ma complessivo di più diffusa vivacità economica (Bando Trentino Sviluppo “Progetti 
d’impresa nel cuore delle Alpi” e progetto “Trentino Startup Valley”)

PP Potenziate le azioni volte ad assicurare una migliore fruibilità degli strumenti di finan-
ziamento a sostegno dei piani di crescita:

˗˗ stanziate le risorse (5 milioni) per costituire una sezione speciale provinciale del 
Fondo di garanzia statale per le PMI

˗˗ lanciato da Confidi Trentino Imprese il nuovo “Plafond Sostegno Imprese Trentine” 
(50 milioni)

(continua)
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Obiettivo 2.2
Ampliamento della base produttiva di beni e servizi con elevato valore 
aggiunto legato al territorio, rafforzamento della competitività del sistema, 
valorizzazione delle eccellenze dell’industria, dell’artigianato,  
del commercio e dei servizi anche nelle aree periferiche

(segue)

˗˗ sottoscritti da Mediocredito accordi che mettono a disposizione delle imprese 110 
milioni (50 mln. con  BEI; 60 mln. con FEI)

˗˗ proseguita l’operatività del Fondo Strategico T.A.A.: da dicembre 2018 a ottobre 
2019, minibond per 24,2 milioni,  finanziamenti diretti per 1,3 milioni, cui si aggiun-
gono risorse private per ulteriori 6 milioni

PP Sottoscritti accordi che fanno leva anche sul ruolo di facilitatore della Provincia e di 
Trentino Sviluppo nella gestione del patrimonio immobiliare a supporto degli asset 
industriali (6 accordi che prevedono investimenti sul territorio per oltre 35 milioni ed 
incrementi occupazionali pari a 72,5 ULA)

PP Assicurato il sostegno per favorire la permanenza di attività economiche in zone 
montane, per il loro importante ruolo sociale e di presidio del territorio (stanziati cir-
ca 2,2 milioni di euro; in corso erogazione contributi relativi alle domande presentate 
nel 2019)

PP Valorizzate le figure professionali dell’artigianato trentino e introdotta la nuova figu-
ra di maestro professionale

PP Promossa la conoscenza delle cooperative di comunità in chiave di innovazione so-
ciale e avviato un processo di miglioramento degli strumenti provinciali a supporto 
dell’attività delle cooperative
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Obiettivo 2.3
Aumento del livello di occupazione di qualità, compreso l’allineamento  

verso l’alto della domanda e dell’offerta di competenze

PP Promosso il potenziamento dei servizi per il lavoro, alla luce del nuovo contesto del 
mercato del lavoro e delle sue prospettive di evoluzione: in via di definizione il nuovo 
“Documento degli interventi di politica del lavoro”, introdotta in via sperimentale la 
figura del “Case manager”, sostenuto l’incontro tra domanda e offerta di lavoro in set-
tori strategici con difficoltà di reperimento della manodopera (agricoltura: oltre 1300 
candidature; turismo: attivata la raccolta delle candidature e l’iscrizione a 4 career day 
previsti a novembre)

PP Delineata la strategia provinciale intesa a limitare l’accesso al progettone per i soli 
soggetti non altrimenti occupabili. Proseguite le attività del sistema dei lavori so-
cialmente utili provinciali (Progettone e Intervento 19) impiegando i lavoratori anche 
nelle attività di recupero dei territori colpiti dalla tempesta Vaia.
Nel complesso, nel corso del 2019 il Progettone ha coinvolto 1740 lavoratori, di cui 1505 
ancora attivi nel mese di ottobre 2019

PP Promosso un intervento normativo, poi diventato l.p. n. 11 del 2019, per rafforzare la 
tutela del lavoro negli appalti attraverso il potenziamento della “clausola sociale”

PP Sostenute azioni volte a formare o riqualificare i lavoratori, anche incrementando il 
coinvolgimento dei fondi interprofessionali (convenzione tra Agenzia del Lavoro e 
Fondimpresa Trento, con attenzione a puntare su competenze spendibili sul mercato 
del lavoro)

PP Svolta attività a supporto dell’elaborazione di piattaforme negoziali e dello sviluppo 
di nuovi modelli di relazione industriale (accordo territoriale nel settore terziario e ta-
volo negoziale che ha portato al rinnovo del premio di risultato in Cartiere del Garda)

PP Assicurata la prosecuzione della realizzazione del Sistema provinciale di certificazio-
ne delle competenze (rilasciate 13 certificazioni di competenze nella qualificazione 
professionale di riferimento)

PP Portato a termine l’iter per la modifica della disciplina del Fondo di solidarietà ter-
ritoriale con l’espressione dell’intesa sullo schema di decreto interministeriale poi 
approvato nell’agosto 2019, secondo l’accordo dell’ottobre 2018
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Obiettivo 2.4
Rafforzamento della competitività del settore agricolo provinciale,  
con particolare riferimento alle piccole imprese, secondo i criteri della triplice 
sostenibilità, economica, ambientale e sociale, valorizzandone il ruolo  
di presidio del territorio e per un’immagine distintiva e di qualità del Trentino

PP Attivati processi di maggior coinvolgimento dei giovani agricoltori nella definizione 
delle strategie di settore (Tavolo AgriYoung) e introdotto un pacchetto di misure per 
favorire il loro ingresso in agricoltura (accompagnamento, accesso al credito, poten-
ziamento dell’utilizzo della Banca della terra). Inoltre, incrementata a totale carico del 
bilancio provinciale la dotazione finanziaria del bando 2018 per il primo insediamento 
(ulteriori 1,5 milioni di euro che aggiornano il budget a 3,3 milioni di euro) e stanziati 
ulteriori 3,5 milioni di euro per il 2019

PP Avviato un percorso triennale per il rinnovo degli impianti frutticoli, per una frutticol-
tura più sostenibile e varietà maggiormente apprezzate dal mercato (400 mila euro sul 
2019 e un primo stanziamento di 2,5 milioni di euro sul 2020)

PP Approvato il Piano provinciale per la ristrutturazione e riconversione viticola - cam-
pagna 2019/2020 (risorse OCM per circa 1,4 milioni di euro)

PP Integrati i fondi per l’agricoltura biologica (stanziati 2,5 milioni di euro a copertura del 
100% delle domande 2019 e 2020)

PP Integrato con quasi 5 milioni di euro lo stanziamento per l’indennità compensativa a 
favore della zootecnia, assicurando il pagamento del 90% dell’indennità compensati-
va 2018 (nel 2017 era l’80%). Liquidati oltre 11,7 milioni a oltre 2.400 aziende 

PP Riconosciuto il ruolo strategico dell’agriturismo e promosso un intervento normativo 
che riorganizza la materia nell’ottica della semplificazione e del miglioramento dei 
servizi

PP Avviati percorsi volti ad introdurre strumenti finanziari innovativi e a favorire l’ac-
cesso al credito da parte delle imprese agricole, valorizzando il ruolo di Cooperfidi 
recentemente riconosciuto “Confidi agricolo” (già individuate tre principali iniziative: 
anticipo dei premi di insediamento, utilizzo garanzie di Cooperfidi su tutta la gamma 
di operazioni di credito con il supporto del Fondo centrale di garanzia, diminuzione dei 
costi commissionali. Inoltre, promosso tavolo ad hoc per individuare ulteriori azioni)

PP Favorite, con specifica disposizione normativa, forme di cooperazione con ricadute 
economiche ambientali e sociali (finalità analoghe al partenariato europeo per l’inno-
vazione (PEI) perseguite con modalità più semplici così da favorirne lo sviluppo)
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Obiettivo 2.5
Mantenimento e rafforzamento della competitività  

del settore forestale provinciale 

Per un quadro di sintesi della gestione degli interventi di esbosco e ricostruzione dei bo-
schi danneggiati a seguito dell’evento calamitoso dell’ottobre 2018, si rinvia allo specifico 
obiettivo 5.2. Di seguito, ci si sofferma sugli ulteriori interventi a sostegno della filiera.

PP Favorita l’accelerazione delle operazioni di recupero del materiale schiantato, 
nell’ambito delle misure forestali del  Programma di sviluppo rurale 2014 – 2020:

˗˗ anticipato il termine per la raccolta delle domande per l’acquisto di mezzi e attrez-
zature forestali

˗˗ rimodulato il cronoprogramma anticipando 500 mila euro sul 2019 per la viabilità 
forestale (dotazione aggiornata a circa 1,9 milioni di euro) e per gli investimenti per 
l’acquisto di mezzi e attrezzature forestali (dotazione aggiornata a circa 1,1 milioni 
di euro)

Sono accoglibili tutte le domande idonee pervenute sui bandi 2019.

PP Organizzate, in collaborazione con la specifica Unità operativa dell’APSS e con l’Asso-
ciazione Artigiani, iniziative formative rivolte agli operatori forestali professionisti 
con specifico riferimento ai lavori forestali in boschi schiantati (sicurezza e tecniche 
applicabili)

PP Promossa una maggiore sinergia tra gli attori coinvolti e un’azione coordinata con 
la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trento per sostenere 
il mercato del legname, anche attraverso un unico sistema (Portale del Legno) per il 
monitoraggio dell’andamento del mercato della risorsa legnosa
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Obiettivo 2.6
Consolidamento della vocazione turistica del Trentino per essere  
competitivi e innovativi su un mercato sempre più globalizzato, preservando  
ed implementando la qualità ed il livello dell’offerta turistica e del territorio, 
base di ogni progetto di sviluppo turistico

PP Avviato un percorso di riforma organica del settore, con il coinvolgimento degli attori 
del sistema

PP Promosso un nuovo modello di sviluppo della Trentino Guest Card sia come strumen-
to relazionale pre/durante/post vacanza, anche mediante piattaforme informatiche 
che facilitino l’accesso ai servizi, sia come strumento strategico per tutti gli attori del 
sistema

PP In corso di definizione un primo prototipo  della Trentino Guest platform, una piatta-
forma digitale in forma di APP di servizi per il turista

PP Condiviso un modello di intervento in materia di lavoro per rendere attrattiva l’occu-
pazione nel turismo per elevare la qualità del servizio turistico e del lavoro nel settore 
(protocollo d’intesa tra Agenzia del lavoro, associazioni di categoria, sindacati ed enti 
bilaterali per superare le criticità nel reperimento di manodopera)

PP Intensificato l’impegno per la promozione delle Dolomiti nel decennale dell’iscrizione 
nella Lista del Patrimonio Mondiale Unesco

PP Approvata (agosto 2019) una convenzione con la Provincia di Bolzano per il monito-
raggio strutturale del traffico veicolare, nell’ambito di un quadro di misure unitarie 
per la mobilità sostenibile non più limitate al solo Passo Sella ma sull’intera area del 
Sella Ronda. Nel contempo, mantenuto per tutta l’estate 2019 il servizio cadenzato 
di trasporto pubblico sia sulla linea di fondovalle che sui passi Sella, Pordoi e San 
Pellegrino, con utenza in crescita

PP In corso di attuazione l’accordo di programma Translagorai con ulteriori garanzie, ri-
spetto a quanto concordato nel 2018, sulla compatibilità degli interventi con la sal-
vaguardia delle valenze naturalistiche e paesaggistiche e con le tradizionali forme di 
alpeggio

PP Concluso il percorso per il completamento dell’adesione alla Carta Europea del Turi-
smo Sostenibile (nel 2019 anche il Parco Nazionale dello Stelvio ha ottenuto il ricono-
scimento della carta)
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Obiettivo 2.7
Miglioramento del valore della proposta dei prodotti/servizi territoriali 

offerti dai diversi settori economici in un’ottica di valorizzazione dei fattori 
distintivi e di riqualificazione del marchio territoriale

PP Attivato un percorso per accrescere la diffusione del marchio Qualità Trentino per una 
promozione complessiva del territorio e dei suoi prodotti:

˗˗ deciso il rilancio, anche grafico del marchio, puntando su tre caratteri addizionali, 
territorialità, tradizione e innovazione, e su una maggiore diffusione dei prodotti 
a marchio QT, sia sul versante alberghiero, della ristorazione e in generale turistico, 
sia nelle strutture pubbliche (a partire da mense e ospedali)

˗˗ introdotta specifica disposizione nella legge provinciale sugli incentivi alle imprese 
(l.p. n. 6 del 1999) per promuovere i prodotti agricoli e alimentari trentini tramite un 
marchio di qualità con indicazione di origine in ambito agroalimentare

˗˗ rafforzato l’assetto organizzativo per un  migliore coordinamento tra gli attori che 
si occupano di produzione, distribuzione e utilizzo dei prodotti, favorendo anche la 
partecipazione dei portatori d’interesse nei processi decisionali
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Obiettivo 3.1 
Equità di accesso, qualità e sicurezza dei servizi sanitari territoriali  
e ospedalieri e valorizzazione delle eccellenze

PP Intensificati gli interventi per dare adeguata copertura al fabbisogno di personale 
sanitario (tra l’altro, attivati ulteriori concorsi ed estese le possibilità di attribuire in-
carichi ai medici frequentanti i corsi di formazione specifica in medicina generale)

PP Riaperto, dal 1° dicembre 2018, il punto nascita dell’Ospedale di Cavalese nell’ambito 
di un più generale percorso di valorizzazione delle risorse presenti sul territorio; in-
viata al Ministero della Salute la  richiesta per valutare la riapertura del punto nascita 
dell’Ospedale di Arco e chiesta l’attivazione del tavolo tecnico

PP Ampliata l’offerta vaccinale e attivato un sito dedicato (al 31 marzo 2019, copertura 
vaccinale del 94,6% contro la polio e del 94,3% contro il morbillo)

PP Riaperte le sedi di continuità assistenziale di Pieve Tesino e Ledro e ampliato il ser-
vizio di continuità assistenziale stagionale sull’Altopiano della Paganella, come primi 
interventi concreti nell’ambito di un percorso più generale di riorganizzazione del ser-
vizio di assistenza territoriale, più attento alle realtà periferiche

PP Ridefinite le modalità per l’accesso alle prestazioni specialistiche ambulatoriali e per 
quelle in regime di ricovero programmato per favorire il contenimento dei tempi di 
attesa nell’ambito dello specifico Piano provinciale per il triennio  2019 - 2021

PP Confermata l’attenzione per lo sviluppo della  Sanità digitale, in particolare attraverso 
l’attività del Centro TrentinoSalute 4.0, con riferimento all’APP TreC_FSE e alle speri-
mentazioni per la presa in carico di pazienti cronici

PP Nominata la Commissione Tecnica per l’esame e la valutazione delle offerte per il 
Nuovo Ospedale Trentino 2018. In fase di realizzazione i lavori per la riqualificazione 
del Pronto soccorso dell’Ospedale di Cavalese e in corso la rielaborazione della pro-
gettazione preliminare del Nuovo Ospedale di Fiemme e Fassa

PP Promossi ulteriori accordi per la valorizzazione del Centro di protonterapia di Trento e 
in corso di definizione il programma di sperimentazione gestionale con un ente privato 
senza scopo di lucro per la realizzazione di un centro clinico ad alta specializzazione 
per patologie neuromuscolari (NeMO) presso l’Ospedale Villa Rosa di Pergine Valsugana

PP approvate le  Linee di indirizzo per la prevenzione delle condotte suicidarie nel car-
cere di Spini di Gardolo e sottoscritto l’Accordo con i medici di medicina generale per 
l’estensione dell’assistenza sanitaria della popolazione carceraria



Area Strategica 3 23

Obiettivo 3.2
Miglioramento dello stato di salute e benessere delle persone anziane  

e valorizzazione della ricchezza dei rapporti intergenerazionali

PP Conclusa l’operazione di ascolto per l’approfondimento del modello organizzativo 
territoriale di presa in carico integrata e multidisciplinare degli anziani, nonché di 
promozione delle iniziative di invecchiamento attivo e di prevenzione vicine ai biso-
gni degli anziani e dei loro familiari. Sulla base degli esiti di valutazione e analisi, è 
previsto l’avvio di sperimentazioni locali per lo sviluppo e la promozione di reti territo-
riali integrate a sostegno della domiciliarità degli anziani, valorizzando le specificità 
dei territori

PP Assicurata la prosecuzione delle iniziative trasversali per l’invecchiamento attivo, la 
sensibilizzazione sul tema dell’Alzheimer e per ridurre l’isolamento di familiari e assi-
stenti familiari di anziani non autosufficienti (in particolare, avviato, in collaborazione 
con i territori, il percorso “CuraInsieme” rivolto alle persone che prestano assistenza)

PP Proseguita l’erogazione dell’assegno di cura destinato alle persone non autosuffi-
cienti: da novembre 2018 a settembre 2019 i beneficiari sono stati complessivamente 
3.638 di cui 2.770 ultrasessantancinquenni, per una spesa complessiva di circa 11,1 mi-
lioni di euro

PP Esteso il divieto di aumento delle rette alberghiere a carico degli utenti delle RSA

PP Approvati i nuovi criteri per il finanziamento di interventi sugli immobili destinati a 
RSA privilegiando l’adeguamento ai requisiti strutturali e organizzativi e il completa-
mento degli interventi già avviati. Adottato il primo stralcio relativo agli interventi di 
minori dimensioni
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Obiettivo 3.3
Sistema di servizi socio-assistenziali maggiormente  
orientato alla qualità e all’innovazione

PP Declinato il modello di gestione del sistema di affidamenti provinciali dei servizi so-
cio-assistenziali e di indirizzo per i territori, nell’ambito del percorso per la messa a 
regime di un sistema maggiormente orientato alla qualità e all’innovazione. In parti-
colare, sono state approvate:

˗˗ le linee guida sul regime transitorio;
˗˗ l’atto ricognitivo/programmatorio delle attività socio-assistenziali di livello provin-

ciale;
˗˗ il Registro dei soggetti accreditati e l’elenco dei soggetti autorizzati;
˗˗ in via preliminare, le Linee guida sulle modalità di affidamento e finanziamento
˗˗ in via preliminare, la seconda parte del Catalogo dei servizi socio-assistenziali

PP Nell’ambito del finanziamento provinciale per i servizi socio-assistenziali di livello lo-
cale (per il triennio 2019-2021 oltre 270 milioni di euro), è in via di approvazione l’as-
segnazione di una quota vincolata a modalità innovative di gestione dei servizi o a 
specifiche priorità dei piani sociali di Comunità



Area Strategica 3 25

Obiettivo 3.4
Inclusione sociale e autonomia  

delle persone con disabilità

PP In via di approvazione i criteri per il riparto delle risorse da destinare ai territori per i 
progetti di “abitare sociale” rivolti a persone con disabilità, per complessivi 680 mila 
euro annui

PP Assicurata l’erogazione dell’assegno unico provinciale per la quota riferita alle esi-
genze dei componenti invalidi e civili: alla data del 31 agosto 2019, i beneficiari sono 
5.931, con una previsione a fine anno di circa 6.000, per una spesa annua complessiva 
di 11,2 milioni di euro

PP Approvato il Piano operativo provinciale in materia di Disturbi dello Spettro Autistico 
e aderito ad un progetto per anticipare la diagnosi e l’intervento precoce

PP Aumentate le risorse destinate al finanziamento dei tre centri residenziali per disabili 
che operano a livello provinciale (200 mila euro per posti letto di sollievo; ulteriori 600 
mila euro in via di approvazione per l’incremento delle tariffe residenziali e di sollievo, 
per una spesa complessiva di circa 13 milioni di euro)

PP Proseguiti gli interventi previsti a favore delle persone disabili: servizio di trasporto 
e accompagnamento MuoverSi (838 utenti attivi, di cui 110 ammessi nel 2019 per una 
spesa annua di circa 2,4 milioni di euro); contributi per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (162 domande accolte per una spesa di 1,5 milioni di euro) e per l’a-
dattamento di mezzi di locomozione (62 domande accolte per una spesa di 239 mila 
euro)
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Obiettivo 3.5
Aumento della natalità e piena realizzazione dei progetti  
di vita delle famiglie

PP Introdotte nuove misure straordinarie a sostegno dei progetti di vita familiare e della 
natalità: 

˗˗ assegno di natalità per i nuovi nati dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2024, fino 
al compimento dei tre anni (spesa annua a regime pari a 13 milioni di euro per la 
durata di 5 anni)

˗˗ incremento, nell’ambito dell’assegno unico provinciale, della quota a sostegno 
dell’accesso ai servizi per la prima infanzia a favore delle famiglie con ICEF fino a 
0,40 (spesa annua a regime pari a 2 milioni di euro. Al netto del “Bonus asilo nido” 
nazionale, il costo che rimane a carico della famiglia è ridotto della metà)

˗˗ “voucher sportivo”, nell’ambito dell’assegno unico provinciale: consente un rim-
borso per le spese di iscrizione alle attività sportive dei figli minori per famiglie 
beneficiarie del sostegno al reddito e famiglie numerose beneficiarie della quota 
di sostegno dei figli

˗˗ aumento da 3.000 a 4.000 euro della detrazione per reddito femminile, utilizzata 
nel calcolo ICEF, per nuclei familiari di almeno due componenti, a sostegno delle 
famiglie e dell’occupazione femminile

˗˗ ulteriore abbattimento delle tariffe di numerosi servizi rivolti alle famiglie (tra cui 
prolungamento di orario nella scuola dell’infanzia e trasporto scolastico) 

PP Confermata una forte attenzione alla filiera dei servizi di conciliazione vita-lavoro per 
i bambini nella fascia 0-3 anni (Circa 26,7 milioni di euro destinati al finanziamento dei 
servizi socio-educativi per la prima infanzia. Prosecuzione dell’assegnazione di buoni 
di servizio per la conciliazione lavoro - famiglia a cofinanziamento del FSE 2014-2020: 
da inizio legislatura al 15 ottobre 2019 sono stati assegnati 6.953 buoni per complessivi 
6 milioni di euro circa, dei quali oltre 2,7 destinati ai servizi per la prima infanzia)

PP Approvati i criteri per la concessione di Voucher culturali anche per i periodi 2019/2020 
e 2020/2021, usufruibili anche per percorsi culturali della Federazione Cori del Tren-
tino (circa 160 mila euro per ciascun periodo nell’ambito del Fondo regionale per il 
sostegno della famiglia e dell’occupazione)

PP Assicurata la prosecuzione degli interventi volti a rendere il nostro territorio sempre 
più accogliente nei confronti delle famiglie (integrazione accordo per Distretto fami-
glia tematico “Ski family in Trentino”; concessione anche per il 2019 di contributi ai 
Comuni certificati Family; nuovo disciplinare per l’attribuzione del marchio “Family in 
Trentino” per la categoria denominata “Attività culturali”)
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Obiettivo 3.6
Maggiore inclusività ed equità nei confronti dei soggetti fragili,  

con un approccio di responsabilizzazione dei beneficiari

PP Promossa l’armonizzazione tra le misure nazionali e provinciali di contrasto alla po-
vertà, salvaguardando le prerogative dell’Autonomia e favorendo l’attivazione dei sog-
getti. Introdotto il requisito dei 10 anni di residenza e uniformati i criteri di condizio-
nalità
Dal 1° novembre 2018, i nuclei familiari beneficiari della quota A dell’assegno unico 
provinciale sono stati 14.605, per una spesa complessiva di 25,4 milioni di euro

PP Ampliata l’offerta di servizi, in regime di accreditamento, per persone con fragilità 
psichiche (aumentati i posti letto riservati e accreditato il Centro di riabilitazione Villa 
San Pietro di Arco per complessivi 36 posti)

PP Rafforzata la rete interistituzionale per il reinserimento sociale e lavorativo dei sog-
getti detenuti presso la Casa Circondariale di Spini di Gardolo

PP Ridimensionati i servizi erogati nei confronti dei richiedenti protezione internazio-
nale (tra cui contenimento degli spostamenti gratuiti sui mezzi di trasporto pubblico 
e contrasto a fenomeni di improprio trasferimento delle carte di libera circolazione) 
e quelli erogati dal Cinformi salvaguardando quelli a supporto della Questura e del 
Commissariato del Governo.
Nel 2018 le persone richiedenti protezione internazionale accolte in provincia sono 
state 1.699 e il 2019 si chiuderà con circa 1.400 persone accolte. I richiedenti protezione 
internazionale presenti in accoglienza straordinaria a fine 2018 erano 1.212, mentre a 
fine 2019 dovrebbero essere circa 800

PP Proseguito il progetto di sostegno del canale umanitario con il Libano (nel corso del 
2019 sono 26 le persone accolte, parte delle quali proseguiranno l’accoglienza anche 
nel 2020)
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Obiettivo 3.7
Garanzia del diritto all’abitazione, quale elemento fondamentale  
per il benessere delle persone e delle famiglie in condizioni  
di disagio abitativo

PP Promosso l’aggiornamento del quadro normativo e avviati progetti per garantire il 
diritto all’abitazione, con attenzione alle persone residenti da più tempo e secondo 
criteri di responsabilizzazione.
Si richiama, tra l’altro, l’introduzione:

˗˗ del requisito dei 10 anni di residenza in Italia per l’accesso alla locazione degli al-
loggi sociali e al contributo per l’abbattimento del canone di locazione degli alloggi 
locati sul libero mercato

˗˗ della decadenza dall’assegnazione dell’alloggio sociale per delitti gravi a danno dei 
familiari e per uso improprio o illecito dell’alloggio

˗˗ della Carta dell’inquilino per favorire i comportamenti virtuosi e sanzionare i com-
portamenti scorretti dei nuclei familiari che occupano alloggi di ITEA S.p.A.

˗˗ la possibilità per ITEA S.p.A. di mettere a disposizione, anche a titolo gratuito, al-
loggi ubicati in territori montani svantaggiati non locati e rimasti inutilizzati per 
almeno 5 anni. Già attivato il progetto pilota co-living negli Altipiani Cimbri volto a 
contrastare lo spopolamento della montagna e a sostenere i progetti di vita delle 
giovani coppie

PP Definite le indicazioni strategiche per ITEA S.p.A.: focalizzazione su sicurezza e vivibili-
tà degli alloggi sociali, efficientamento energetico e strutturale del patrimonio, nuova 
programmazione attenta ai bisogni della montagna e dei centri con elevata tensione 
abitativa.
Inoltre, assegnati alla società oltre 13 milioni di euro per completare il finanziamento 
del piano strategico della società per gli anni 2017 e 2018 e in corso di valutazione le 
proposte di investimento presentate per il triennio 2019-2021

PP Favorito il raccordo tra le misure nazionali e provinciali per i nuclei familiari in loca-
zione, riservando al contributo integrativo sul libero mercato una funzione integra-
tiva, liberando risorse che saranno destinate ad accogliere un numero maggiore di 
domande

PP Integrate le risorse a sostegno del progetto “Risparmio casa” (ulteriori circa 5 milioni 
di euro che portano la dotazione complessiva a 20,3 milioni di euro) e accolte tutte le 
domande (oltre 1.300) presentate nel corso del 2018
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Obiettivo 4.1
Vivibilità ed attrattività dei territori con uno sviluppo paesaggistico  
di qualità, per uno spazio di vita dinamico nel quale riconoscersi  
e riconoscere le nostre specificità

PP Assicurata la prosecuzione degli interventi di riqualificazione urbana e di recupero 
paesaggistico, mediante il Fondo del Paesaggio. Tra l’altro si richiama:

˗˗ il finanziamento di interventi di conservazione, sistemazione o ripristino del pae-
saggio rurale montano, presentati da privati con la concessione di un contributo 
per oltre 1,1 milioni di euro sul 2019

˗˗ il completamento della concessione dei contributi per il recupero dei centri storici 
richiesti nel primo periodo di apertura del bando 2018 per circa 21 milioni di euro. È 
in corso l’istruttoria delle 467 domande presentate nel secondo periodo di apertura 
del bando

PP Iniziati, a dieci anni dall’entrata in vigore del Piano urbanistico provinciale, gli appro-
fondimenti per attivare l’iter di adozione di una variante al Piano

PP Sottoscritto il 1° agosto 2019 un accordo preliminare con il Comune di Arco per il re-
cupero e la riqualificazione del complesso architettonico denominato Villa Angerer e 
aperto il periodo di deposito per la raccolta delle osservazioni nel pubblico interesse

PP Attivato il Laboratorio sul consumo di suolo nell’ambito dell’Osservatorio del Pae-
saggio
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Obiettivo 4.2
Elevato livello di tutela dell’ambiente, della biodiversità e della ricchezza 

ecosistemica, assicurando l’equilibrio uomo-natura e la qualità  
delle sue diverse componenti, compresa la disponibilità  

e la gestione sostenibile dell’acqua

PP Approvato il nuovo accordo di programma della Rete di Riserve Alpi Ledrensi con un 
programma di 1,1 milioni di euro e l’estensione / proroga di altri tre accordi (Reti di 
riserve Alto Noce, Fiemme – Destra Avisio, Val di Fassa)

PP Promossa una migliore funzionalità della governance dei Parchi Adamello Brenta e 
Paneveggio-San Martino

PP Proseguita l’attuazione delle misure ambientali del PSR 2014-2020. Si richiama, tra 
l’altro l’orientamento di maggiori risorse per le annualità 2017 e 2018 della Misura 10 
relativa ai pagamenti agro – climatico - ambientali (liquidazione del premio al 100%, 
anziché al 90%, per il 2017 e al 90%, anziché all’80%, per il 2018)

PP Approvata la ricognizione dello stato qualitativo delle acque superficiali e messa a 
punto una metodica analitica per il monitoraggio di sostanze inquinanti (perfluoro-
alchiliche)

PP Promossa una campagna informativa e attivate azioni di miglioramento per il recupe-
ro dell’acqua

PP Adottato un programma attuativo di azioni per prevenire e contenere l’esposizione 
della popolazione al rumore ambientale

PP Promossa una gestione oculata del patrimonio faunistico: trasmessa al competente 
Ministero una proposta di revisione dell’approccio gestionale dei grandi carnivori; ap-
provato un disegno di legge in materia di caccia, con modifiche relative in particolare 
all’impianto sanzionatorio; definita un’intesa con Lombardia e Veneto per una gestio-
ne sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela del patrimonio ittico del Garda

PP Sviluppate le collaborazioni per la qualità dell’aria con le Regioni del bacino padano 
nell’ambito dei progetti europei BrennerLec e PREPAIR

PP Finanziati ulteriori 11,7 milioni di euro per la realizzazione di nuove opere nel settore 
della depurazione e proseguita l’attuazione delle opere già programmate per com-
plessivi 129,3 milioni di euro
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Obiettivo 4.3
Incremento dell’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile,  
maggiore efficienza energetica e riduzione degli impatti sul clima

PP Attivato il percorso per la valorizzazione delle competenze autonomistiche per una 
utilizzazione sostenibile e durevole delle risorse idriche a scopo idroelettrico: in corso 
di definizione il disegno di legge per la riassegnazione delle grandi concessioni idro-
elettriche, puntando a rispettare la scadenza, massimizzare i proventi economici, affi-
dare gli impianti secondo la logica del “buon padre di famiglia”, presidiare gli impianti 
sul territorio in termini di sicurezza e ambiente

PP Confermato il sostegno per innalzare i livelli di prestazione energetica degli immobili. 
In particolare:

˗˗ integrate con 1,5 milioni di euro le risorse del bando “anticipazioni fiscali” 2018 
così da ammettere tutte le domande in possesso dei requisiti e approvato il nuovo 
bando 2019 (1 milione di euro annui per 10 annualità, con estensione della platea 
dei possibili beneficiari)

˗˗ proseguita l’attuazione del progetto “Condomìni verdi“: dall’avvio della nuova legi-
slatura concessi contributi per circa 1,6 milioni di euro corrispondenti a una spesa 
per lavori di circa 8 milioni di euro

˗˗ assicurata la partecipazione della Provincia al consiglio consultivo dell’iniziativa 
europea “mutui verdi”

˗˗ destinati alla manutenzione straordinaria e al risparmio energetico di edifici pro-
vinciali o utilizzati dalla Provincia circa 3 milioni di euro, ulteriori rispetto ai 5,1 
milioni di euro per interventi di riqualificazione energetica degli edifici scolastici

PP Proseguita l’attuazione del Piano provinciale per la mobilità elettrica: nel 2019 finanzia-
te 247 richieste sulle diverse tipologie, per un importo complessivo di circa 593 mila euro

PP Incentivato l’uso a scalare di autoveicoli meno inquinanti, con l’ulteriore riduzione 
del 5% della tassa automobilistica per i veicoli Euro 6 o superiore, in aggiunta alla già 
prevista esenzione per i primi cinque anni – e riduzione negli anni successivi – della 
tassa automobilistica degli autoveicoli a zero/basse emissioni
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Per un Trentino sicuro, 
affidabile, capace di prevenire

e di reagire alle avversità

5

Obiettivi di medio-lungo periodo del PSP

5.1  
Miglioramento della vivibilità urbana e della sicurezza dei cittadini

5.2  
Rigenerazione del territorio, dell’ambiente e del paesaggio danneggiati dall’evento  

calamitoso dell’ottobre 2018

5.3  
Sicurezza del territorio, con particolare riferimento alla stabilità idrogeologica, e più elevato  

livello di tutela dell’incolumità pubblica e dell’integrità dei beni e dell’ambiente, rispetto  
al verificarsi di calamità e di eventi eccezionali, anche in relazione ai cambiamenti climatici in atto

AREA STRATEGICA
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Obiettivo 5.1
Miglioramento della vivibilità urbana  
e della sicurezza dei cittadini

PP Confermato lo spirito di collaborazione e raccordo con le istituzioni operanti in mate-
ria di sicurezza e ordine pubblico, con la volontà di cooperare sempre più sul fronte 
della protezione dei cittadini

PP Finanziati i progetti di sicurezza urbana dei Comuni di Trento (50 mila euro per ulterio-
re progetto sperimentale per la tutela di luoghi sensibili) e Rovereto (435 mila euro). 
Assegnate al Comune di Trento le risorse (405 mila euro) per il consolidamento del 
progetto di sicurezza urbana antidegrado, a valere sul Fondo specifici servizi comunali

PP Realizzati interventi mirati volti ad aumentare le condizioni di sicurezza sui mezzi di 
trasporto pubblici: completato il sistema di videosorveglianza sull’intera flotta dei 
170 bus urbani, attivato pulsante di emergenza e istituito un servizio di vigilanza con 
guardie giurate sulle linee della Valsugana e della Trento-Malè

PP Intensificata, in collaborazione con le forze dell’ordine, l’attività di contrasto allo spac-
cio di stupefacenti: controlli mirati in stazione e presenza di guardie sugli autobus

PP In corso di definizione, con il competente Comitato provinciale di coordinamento, la 
nuova programmazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, privilegiando la 
promozione della sicurezza e la prevenzione, sin dalla formazione scolastica e pro-
fessionale

PP Rifocalizzato l’intervento della Provincia in materia di pari opportunità: riservata prio- 
rità al contrasto alla violenza sulle donne per il quale sono proseguite le azioni e gli 
interventi, anche attraverso l’attività del Gruppo interistituzionale incardinato presso 
la Questura di Trento



Area Strategica 5 39

Obiettivo 5.2
Rigenerazione del territorio, dell’ambiente e del paesaggio danneggiati 

dall’evento calamitoso dell’ottobre 2018

PP Assicurato un tempestivo e forte impegno nell’affrontare gli effetti della tempesta 
“Vaia”, a stretto contatto con tutti i soggetti coinvolti. In particolare:

˗˗ previste risorse per circa 360 milioni di euro, con un contributo dello Stato pari a 
230,6 milioni di euro e del Fondo di solidarietà europea per 15 milioni. Al 30 settembre 
2019, già utilizzato oltre il 70% delle risorse statali previste per il 2019 pari a 125 milioni

˗˗ finanziate sei somme urgenze connesse ai danni sul reticolo idrografico per una 
spesa complessiva di oltre 2 milioni di euro (59 cantieri attivati); finanziati interventi 
urgenti di sistemazione idraulica per 14,5 milioni di euro (73 cantieri attivati)

˗˗ in corso intervento di delocalizzazione nel Comune di Dimaro per nuova collocazio-
ne dell’alveo, con stima dei costi di oltre 15 milioni di euro

˗˗ finanziati ai Comuni lavori di somma urgenza per circa 30 milioni di euro; individua-
ti interventi di prevenzione per circa 11 milioni di euro;

˗˗ concessi contributi e indennizzi a favore dei soggetti privati per i danni connessi a: 
immobili (73 domande ammesse a contributo per un totale di 8.462.265 euro);  veico-
li (123 domande ammesse a contributo per un totale di 174.781); attività economiche 
(100 domande ammesse a contributo per un totale di 6.983.244); agricoltura (66 do-
mande ammesse a contributo per un totale di 6.626.155) per un totale complessivo 
di circa 22,2 milioni di euro

˗˗ assicurati contributi per i beni di uso pubblico, fino al 100% della spesa ammessa
˗˗ definito il Piano d’azione per la gestione degli interventi di esbosco e ricostruzio-

ne dei boschi danneggiati per 25,4 milioni di euro (1200 km di strade forestali già 
riportate a piena funzionalità, 32 piazzali locali di deposito e 5 piazzali strategici 
realizzati, 2,1 milioni di metri cubi di legname avviato alla vendita e circa il 20% del 
legname schiantato già utilizzato)

˗˗ finanziati interventi di ripristino della rete infrastrutturale per quasi 34 milioni 
di euro, per il 90% superiori ai 50 mila euro; di questi il 56,6% risultano conclusi 
(17.322.322,51 euro)  e il 14,6% in corso (4.479.458,95 euro);

˗˗ finanziati interventi per la riduzione del rischio sulla rete stradale per una spesa 
stimata in circa 56,6 milioni di euro; a settembre 2019, risultano completati i sopral-
luoghi dei siti potenzialmente pericolosi e avviati gli interventi prioritari 

˗˗ finanziati interventi per il ripristino dei sentieri per circa 2,7 milioni di euro e coinvol-
ti nelle attività di sistemazione disoccupati adeguatamente formati con l’utilizzo di 
risorse del “Fondo di solidarietà Calamità Trentino 2018” (100 mila euro su 204 mila)



40 Sintesi dei principali interventi attuati nel corso del primo anno di legislatura 

PP Assicurati costanti investimenti per accrescere i livelli di stabilità del territorio e ap-
profondite le valutazioni a supporto della pianificazione urbanistica territoriale e del-
la programmazione degli interventi di prevenzione. In particolare:

˗˗ approvato il Piano degli interventi di sistemazione idraulica e forestale 2019 – 2023 
per oltre 59,6 milioni di euro di cui circa 15,5 milioni di euro per il biennio 2019 – 2020, 
volti al ripristino delle funzionalità del reticolo idrografico e delle opere di sistema-
zione idraulica e forestale a seguito degli eventi meteorologici dell’ottobre 2018

˗˗ proseguito il percorso di adozione delle Carte di pericolosità e della Carta di sin-
tesi della pericolosità: nuova adozione preliminare anche in relazione agli effetti 
della tempesta “Vaia” e conclusione della  fase partecipativa, arricchita anche da 
appositi incontri sul territorio

PP Promosse iniziative volte a diffondere la conoscenza del sistema di Protezione civile 
provinciale e della cultura della prevenzione, nonché a far acquisire agli studenti un 
ruolo attivo nella riduzione dei rischi (proseguito il progetto di alternanza scuola-la-
voro “Studenti per l’Emergenza”, avviato il progetto “La cultura è … Protezione Civile”, 
proseguita la campagna informativa per un utilizzo efficace del Numero Unico Europeo 
di Emergenza - NUE 112)

PP Prorogato il termine per la presentazione delle domande per i danni alle attività eco-
nomiche e di lavoro autonomo conseguenti al nubifragio che ha colpito i Comuni di 
Moena e Soraga in Val di Fassa il 3 luglio 2018 (pervenute 24 domande ammissibili per 
un contributo concesso di 1,7 milioni di euro)

PP Assicurata la prosecuzione dell’attività di coordinamento della Protezione civile tren-
tina sul territorio nazionale

Obiettivo 5.3
Sicurezza del territorio, con particolare riferimento alla stabilità  
idrogeologica, e più elevato livello di tutela dell’incolumità pubblica  
e dell’integrità dei beni e dell’ambiente, rispetto al verificarsi di calamità  
e di eventi eccezionali, anche in relazione ai cambiamenti climatici in atto







Area Strategica 6 4343

Per un Trentino di qualità, funzionale, 
interconnesso al suo interno

e con l’esterno

6

Obiettivi di medio-lungo periodo del PSP

6.1  
Miglioramento dell’accessibilità e della mobilità di persone e di merci con lo sviluppo delle reti  

di mobilità e trasporto provinciali ed extraprovinciali e di sistemi di mobilità alternativa,  
in un’ottica di sostenibilità ambientale, sociale ed economica

6.2  
Riduzione del gap del Trentino rispetto alla media nazionale ed europea relativamente  

alla copertura in banda ultralarga per lo sviluppo dei servizi di connettività pubblici e privati

AREA STRATEGICA
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Obiettivo 6.1
Miglioramento dell’accessibilità e della mobilità di persone e di merci  
con lo sviluppo delle reti di mobilità e trasporto provinciali  
ed extraprovinciali e di sistemi di mobilità alternativa, in un’ottica  
di sostenibilità ambientale, sociale ed economica

PP Riorganizzate le risorse umane dedicate alla manutenzione della rete infrastrutturale 
(aumentati da 8 a 11 i settori operativi del Servizio gestione strade) e promossa una 
programmazione puntuale, relativa anche ad interventi di minor rilevanza o visibilità, 
per garantire la mobilità in condizioni di elevata sicurezza (la programmazione 2019-
2021 è di circa 29 milioni di euro per la gestione e manutenzione ordinaria delle strade 
e circa 38 milioni di euro per la manutenzione straordinaria)

PP Definita la nuova programmazione degli investimenti per la rete viabilistica, con la 
conferma delle opere previste nella passata legislatura, variazioni in aumento e nuovi 
interventi (totale complessivo aggiornato a oltre 367 milioni di euro sugli anni 2019-
2021 e successivi). Inoltre, promosse iniziative per l’ulteriore sviluppo delle connessio-
ni interne ed esterne (tra cui: studio di fattibilità e attivazione procedura di consulta-
zione pubblica per raddoppio SS47 tra Castelnuovo e Grigno; supporto allo studio di 
fattibilità dell’A31)

PP Proseguito il confronto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il rinno-
vo della concessione a favore dell’Autostrada del Brennero S.p.A.

PP Assicurata la prosecuzione delle progettazioni e dei lavori per la realizzazione di nuovi 
tratti della rete ciclopedonale provinciale in un quadro di ulteriori investimenti (ag-
giornati sul triennio 2019-2021 e anni successivi a quasi 71,7 milioni di euro, comprensi-
vi dell’ulteriore investimento provinciale di 15 milioni di euro per la Ciclovia del Garda 
e della quota parte dei relativi investimenti statali)

PP Avviata la nuova governance del polo trasporti e approvato l’affidamento diretto in 
house per 5 anni di servizi e investimenti (410 milioni di euro, di cui 310 milioni per il 
trasporto extraurbano e i restanti 100 milioni per il trasporto urbano). Definita la nuo-
va programmazione 2019-2021 per le infrastrutture dei trasporti (13,6 milioni in conto 
capitale e 12,5 milioni in annualità, compresa la nuova autostazione di Rovereto per 
15,5 milioni). Proseguito il rinnovo del parco bus anche in raccordo con l’avanzamento 
del progetto di cadenzamento

PP Estesa la libera circolazione a tutti gli ultrasettantenni e introdotte agevolazioni per 
accompagnatori di minori con disabilità e studenti. Adottate tecnologie (APP) di otti-
mizzazione degli acquisti e dei tempi di attesa
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Obiettivo 6.2
Riduzione del gap del Trentino rispetto alla media nazionale  
ed europea relativamente alla copertura in banda ultralarga  

per lo sviluppo dei servizi di connettività pubblici e privati

PP Promossa un’accelerazione dell’infrastrutturazione in banda ultralarga del Trentino, 
con particolare riferimento alle aree a fallimento di mercato: previsti, nell’ambito del-
la convenzione con Infratel Italia S.p.A., criteri volti a favorire la riduzione di tempi e 
costi degli interventi, tutelando il demanio stradale e la sicurezza della circolazione; 
promosse Conferenze dei Servizi aggregate per più interventi.

Al 20 ottobre 2019, 199 Comuni trentini (pre-fusione) hanno sottoscritto la convenzione 
con Infratel Italia S.p.A. per la posa della fibra ottica sul proprio territorio.

I lavori sono completati in 5 Comuni (Arco, Carisolo, Darè, Volano, Zambana) e in corso 
in 15 Comuni (Avio, Calceranica al Lago, Cavareno, Giustino, Imer, Isera, Mezzano, Mez-
zolombardo, Mori, Nogaredo, Pomarolo, Roncegno Terme, Spera, Villa Agnedo, Villa 
Lagarina), di cui 9 in fase avanzata.

Per gli altri Comuni si è conclusa la fase di progettazione definitiva o esecutiva.

PP Confermati gli investimenti per completare il collegamento in banda ultralarga di tut-
ti gli istituti scolastici del Trentino (sul triennio 2019-2021 spesa prevista di circa 5,4 
milioni di euro, di cui 4,5 milioni a cofinanziamento FESR)

Completate le opere civili per tutti i 27 istituti scolastici compresi nella prima fase e le 
opere ottiche per 16.

Avviati i lavori delle opere civili per tutti gli istituti scolastici compresi nella seconda 
fase.





Area Strategica 7 4747

Per un Trentino Autonomo, con istituzioni pubbliche 
accessibili, qualificate e in grado di creare valore

per i territori e con i territori

7

Obiettivi di medio-lungo periodo del PSP

7.1  
Rafforzamento e innovazione dell’Autonomia provinciale per salvaguardare l’identità locale,  

valorizzando le peculiarità ambientali, culturali, sociali e produttive

7.2  
 Una pubblica amministrazione innovativa, più veloce e che semplifica la relazione  

con i cittadini e le imprese

7.3 
Un governo multilivello per il presidio del territorio e come leva per lo sviluppo locale

AREA STRATEGICA
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Obiettivo 7.1
Rafforzamento e innovazione dell’Autonomia provinciale  
per salvaguardare l’identità locale, valorizzando le peculiarità  
ambientali, culturali, sociali e produttive

PP Promosso il rafforzamento dell’autonomia finanziaria e l’avanzamento del percorso 
di qualificazione delle competenze statutarie. In particolare: espressa l’intesa per 
l’approvazione della modificazione al Titolo VI dello Statuto di Autonomia volta ad 
includere nell’ordinamento finanziario statutario una clausola di neutralità fiscale e 
avviato un confronto con il nuovo Governo nazionale, con la Regione Trentino Alto 
Adige e la Provincia di Bolzano

PP Assicurati gli interventi per la tutela e la crescita delle comunità linguistiche mino-
ritarie e la valorizzazione della storia e dell’identità dei territori nello sviluppo delle 
politiche territoriali (nell’ambito dello specifico fondo di circa 656 mila euro, circa 381 
mila euro riguardano interventi per l’informazione in lingua minoritaria)

PP Favoriti gli spazi di cooperazione territoriale e interistituzionale. In ambito Euregio, 
approvata la modifica dell’ordinamento per accordi transfrontalieri indipendentemen-
te dalle regolamentazioni nazionali e valorizzato nel programma di attività 2020 l’ap-
proccio sistematico dei tre territori su temi strategici comuni (ambiente, ricerca, clima, 
storia e identità, mobilità). Inoltre, promosso l’utilizzo dell’Ufficio comune di Bruxelles 
anche per la rappresentanza di Arge Alp

PP In corso l’elaborazione della Strategia provinciale per lo sviluppo sostenibile (SProSS) 
nel quadro della Strategia Nazionale di coordinamento dell’attuazione dell’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile, sulla base del posizionamento del Trentino e con 
particolare attenzione all’approccio culturale e al coinvolgimento dei diversi attori 
coinvolti
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Obiettivo 7.2
Una pubblica amministrazione innovativa, più veloce 

e che semplifica la relazione con i cittadini e le imprese

PP Attivati gli Stati generali della montagna per valorizzare attraverso un vasto processo par-
tecipativo le potenzialità della montagna, tratto fondante dell’identità e dello sviluppo 

PP Avviato un percorso volto ad imprimere un’accelerazione all’attività amministrativa e 
la semplificazione delle procedure, privilegiando un approccio basato sul confronto 
con gli stakeholder:

˗˗ attivato il Tavolo per la semplificazione amministrativa
˗˗ promosso un intervento normativo con innovazioni e misure di semplificazione in ma-

teria di appalti, contratti pubblici, incentivi alle imprese e urbanistica (l.p. n. 2/2019)
˗˗ approvato un disegno di legge poi diventato l.p. 6 del 2019 che modifica la legge provin-

ciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013, favorendo una tutela unitaria e non 
frazionata del bene ambiente. Disciplinato il procedimento per il rilascio del provvedi-
mento autorizzatorio unico provinciale (PAUP), primo procedimento unico provinciale

˗˗ in corso la progettazione del nuovo portale unico dei servizi on line, con nuove 
interfacce e modalità di interazione

˗˗ intesificata la collaborazione con la Camera di Commercio I.A.A. per l’estensione allo 
sportello unico attività produttive (suap) di procedimenti di competenza provinciale

˗˗ proseguita l’attuazione del progetto di razionalizzazione dei controlli sulle imprese 
(avviata l’attivazione del nucleo di controllo per lo svolgimento centralizzato delle 
verifiche sulle autocertificazioni delle imprese; presentato il progetto “Rating Audit 
Control – RAC”)

PP Promossa una migliore e più efficace focalizzazione della mission e dell’organizzazio-
ne di Trentino Digitale S.p.A. e attuati interventi per favorire l’adozione di standard e 
di paradigmi orientati all’utenza, l’interoperabilità e la valorizzazione degli open data 
in una logica di rete territoriale

PP Proseguito il percorso di riordino delle società provinciali promuovendo adeguate 
valutazioni su temi di particolare complessità e rilevanza

PP Effettuate 144 assunzioni in ruolo e 40 assunzioni con contratto con finalità formative

PP Assicurata la prosecuzione degli interventi di valorizzazione del patrimonio immobi-
liare pubblico e promossa un’ulteriore razionalizzazione della gestione
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Obiettivo 7.3
Un governo multilivello per il presidio del territorio  
e come leva per lo sviluppo locale

PP Avviato un confronto con il Consiglio delle Autonomie Locali su una prima proposta di 
revisione degli assetti istituzionali, che tiene conto anche degli elementi emersi dagli 
Stati Generali della Montagna

˗˗ sospeso fino al primo gennaio 2020 l’obbligo di gestione associata da parte dei 
Comuni che non hanno ancora approvato le convenzioni per l’avvio delle gestioni 
associate (interessati 6 ambiti su 35) 

˗˗ condiviso l’avvio di un percorso di valorizzazione dell’autonomia impositiva dei 
Comuni, da definire nei Protocolli d’intesa a partire dal 2020

˗˗ in corso l’elaborazione di un indicatore sintetico di sviluppo su base territoriale 
quale strumento per indirizzare il sostegno delle varie politiche provinciali verso i 
Comuni maggiormente svantaggiati

PP Approvato un Accordo “Ponte” di finanza locale per consentire agli enti locali di avere 
certezza nella propria programmazione finanziaria, a seguito degli eventi calamitosi 
dell’ottobre 2018. Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2019 approvato 
nel giugno 2019, ad integrazione e parziale modifica dell’Accordo ponte, destina ai 
rapporti finanziari con i Comuni 278,22 milioni di euro di parte corrente per il 2019 e 
oltre 200 milioni di euro per il sostegno agli investimenti dei Comuni per il 2019-2021. 
I trasferimenti per il 2019 di parte corrente alle Comunità ammontano a 125 milioni.

Introdotte specifiche previsioni anche in materia di personale, per sostenere l’attività̀ 
di ripristino e ricostruzione post Vaia (tra cui, la rimozione del blocco delle assunzioni 
dei custodi forestali)

PP Assegnati ai Comuni i trasferimenti compensativi del minor gettito IMIS per l’anno 
2019 e a conguaglio sugli anni precedenti, per oltre 26,2 milioni di euro








